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dell’esperienza dell‘amore di Dio che permette l‘incontro tra per-
sone diverse. Ha dimensioni universali, regionali e locali: le chiese 
locali, le alleanze regionali e le denominazioni fanno parte insieme 
della Chiesa universale.

2 La Chiesa ha Gesù Cristo come 
fondamento, centro e scopo

Gesù Cristo è il fondamento della sua Chiesa.5 Egli si è sacrifi cato 
per lei e ha così dato vita a una cultura della dedizione che caratte-
rizza il cuore pulsante della nostra Chiesa.6

Gesù Cristo è il centro della Chiesa, da lui si formano i ministeri e i 
doni spirituali, che insieme formano un‘unità e servono a edifi care 
la Chiesa.7 L‘essere e il fare della Chiesa hanno come scopo Cristo. 
Ciò rende visibile la sua gloria in questo mondo. Egli è il compimento 
della Chiesa e sarà unito ad essa nella gloria eterna.

3 La Chiesa è santa perché lo Spirito 
Santo rende sante le persone

Nel Credo apostolico, che consideriamo una confessione spiri-
tuale per Chiesa Viva Svizzera, professiamo la nostra fede nella 
“santa Chiesa cristiana e nella comunione dei santi”. In origine, 
solo Dio è santo.8 Le persone che appartengono alla Chiesa non 
sono sante da sé, ma sperimentano la santifi cazione attraverso 
l‘opera completa del Dio trino. Ciò che Dio esige inizialmente come 
comandamento, lo compie lui stesso attraverso Gesù Cristo, che 
ci è stato dato per la santifi cazione.9 Questa opera di Dio in noi 
è testimoniata e confermata dallo Spirito Santo.10 Quando parlia-
mo della comunione dei santi all‘interno della Chiesa attraverso 

Come Chiesa Viva Svizzera, sulla base dei nostri profi li tematici, 
mettiamo a confronto le questioni attuali della vita e della fede con 
le affermazioni biblico-teologiche, al fi ne di trarre indicazioni per il 
lavoro nella chiesa locale. Con il nuovo nome Chiesa Viva Svizzera e 
la modifi ca della visione1 abbiamo deliberatamente scelto il termine 
“chiesa” come espressione di sé. In questo profilo tematico spieghia-
mo cosa per noi è giusto e importante in merito a questo termine. 
Non parliamo più solo di chiese territoriali, ma anche di chiese locali, 
in modo da non creare confusione con le comunità politiche. Inoltre, 
ci defi niamo meno chiese libere, anche se ci consideriamo una chie-
sa libera.2 Poiché il termine “chiesa libera” può essere fuorviante, ci 
presentiamo come Chiesa Viva, prima di sottolineare le differenze 
all‘interno delle chiese. Siamo parte della Chiesa di Dio visibile e 
invisibile e siamo uniti in tutto il mondo con tutti i credenti in Cristo 
attraverso la Bibbia, il credo e lo Spirito di Dio. La nostra visione: 
“Noi viviamo la chiesa” sottolinea che ci consideriamo una chiesa 
viva e dinamica. Vita e fede signifi cano un continuo cambiamento 
e adattamento. Per questo vogliamo essere una chiesa in costante 
rinnovamento3, consapevole del suo inconfutabile fondamento in 
Gesù Cristo e negli insegnamenti dati agli apostoli.

1 «Chiesa» nasce da 
Ekklesia e Kyriakos

Il termine chiesa deriva dalla parola greca kyriakos, che può es-
sere tradotta come “appartenente al Signore”. “Kir” sta per il Sig-
nore. In 1 Timoteo 3:15, Paolo usa la parola ekklesia (“i chiamati 
fuori”) per descrivere il luogo in cui le persone si riuniscono per 
incontrare Dio insieme.
La conclusione dei due concetti è che la Chiesa è una comunio-
ne condivisa che si sviluppa tra Dio e la comunità di credenti 
vincolandoli reciprocamente.4 La Chiesa è quindi uno spazio vivo 
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5 La Chiesa vive i segni visibili delle 
realtà nascoste della salvezza

Quando la chiesa è il luogo in cui le persone sperimentano il Dio 
invisibile e vengono guarite e santifi cate attraverso la potenza tras-
formatrice dello Spirito Santo, allora il cielo e la terra si uniscono. 
Uno dei motivi per cui Gesù parlava in parabole era quello di attirare 
l‘attenzione sulle realtà nascoste della salvezza.15 In questo contes-
to, parliamo anche di misteri divini e del mondo invisibile o spirituale 
che ci circonda realmente, anche se non possiamo (ancora) vederlo. 
In teologia, parliamo di “sacramenti” quando si tratta di rendere vi-
sibile e tangibile per le persone la natura sacra e curativa della fede. 
Durante i nostri culti e nell‘interazione tra le generazioni, vogliamo 
celebrare la presenza invisibile di Dio attraverso abitudini ripetitive 
genuine e atti simbolici positivi, permettendoci di sperimentare la 
sua gentilezza verso l‘uomo. Per noi di Chiesa Viva Svizzera, quattro 
elementi sono indispensabili nella vita comunitaria di una chiesa. 
Quando si tratta di rendere le persone consapevoli delle realtà in-
visibili della salvezza di Dio, ci basiamo sui seguenti atti simbolici:

• Annuncio della parola basato sul Vangelo
• La celebrazione del battesimo
• La celebrazione della Santa Cena
• La lode devozionale

6 La Chiesa vive 
professando la fede 

Il cristianesimo è sempre stato un “movimento di proclamazione”. 
Gesù Cristo dichiara che chiunque lo riconosca davanti agli altri sarà 
da lui riconosciuto anche davanti al Padre Celeste.16

Il Credo Apostolico, che risale agli apostoli, è stato considerato il 

il Credo apostolico, siamo consapevoli che la Chiesa non è una 
comunità di „santi perfetti“, ma un’insieme di persone unite dal 
vincolo della fede che credono in Cristo e sono consapevoli delle 
loro trasgressioni peccaminose.11

4 La Chiesa vive sempre con 
e per gli altri (MissioDei)

La relazione con Dio è il fondamento che precede i compiti e le 
attività della chiesa. Dio stesso cerca e raccoglie le persone nella 
sua Chiesa per amarle e spronarle e, a sua volta, invia persone 
dalla sua Chiesa in tutto il mondo.
Così come Dio si è mostrato al mondo nell’incarnazione12 di Gesù 
Cristo, così la chiesa deve considerarsi parte della Missio Dei13 e 
invitare altre persone ad incontrare Dio. Come Chiesa Viva Svizze-
ra, vediamo la missione della chiesa rappresentata sotto quattro 
forme:

• Crediamo nel valore dell’unità della chiesa (Koinonia)
• Confessiamo e annunciamo il Vangelo di Dio (Martyria)
• Celebriamo insieme i culti della chiesa e adoriamo Dio (Liturgia)
• Ci adoperiamo per le persone che hanno bisogno del nostro sos-

tegno (Diakonia)

Queste quattro forme di espres-
sione tipiche della vita ecclesiale 
non possono essere separate e 
sono strettamente collegate tra di 
loro.14 La rispettiva forma e orga-
nizzazione pratica può essere mol-
to diversa a livello locale.

Comu-
nione 

Proclamazione e 
confessione

Culti Servizi per
le persone
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federale svizzera.24

Chiesa Viva Svizzera vive e si organizza come associazione religiosa, 
in quanto la nostra chiesa è composta da persone “che appartengo-
no sia all‘’ordine naturale che a quello soprannaturale della vita”.25

Così facendo, ci assicuriamo che Chiesa Viva Svizzera e le sue strut-
ture necessarie siano organizzate in conformità con la Parola di Dio 
scritta. Un‘associazione può essere organizzata da persone, ma la 
chiesa è guidata dallo Spirito Santo e dalle norme bibliche.
Le disposizioni di Chiesa Viva Svizzera forniscono informazioni più 
dettagliate su come siamo orgnanizzati come associazione.

8 La Chiesa vive in modo 
partecipativo e coinvolgendo tutti

La Chiesa vive del fatto che i doni e le capacità donate da Dio a 
ciascuno vengono sempre messi al servizio e a benefi cio di tutti.26

In questo contesto di comunità partecipativa, parliamo anche del 
sacerdozio di tutti i credenti27, che indica la matura responsabilità 
personale e condivisa di tutti per l‘intera Chiesa. Per questo motivo, 
viviamo la Chiesa in modo che dipendenti scelti e i collaboratori 
volontari guidino insieme la Chiesa a pari livello. I culti e altre at-
tività vengono preparati e realizzati insieme. Il sacerdozio di tutti i 
credenti, inteso in modo partecipativo, abilita i membri di chiesa a 
nomiare, eleggere, valutare e, se necessario, esonerare i responsa-
bili della loro Chiesa locale dalle loro funzioni.
I membri di guida della chiesa godono della fi ducia e del mandato 
della chiesa stessa per svolgere il loro compito di guida e di respon-
sabili. I pastori vengono nominati per il loro ministero spirituale da 
Chiesa Viva Svizzera e dalla guida della Chiesa e vengono apposita-
mente benedetti (ordinati) per questo scopo. 
I membri di guida della Chiesa, i pastori, hanno compiti speciali e 
rappresentativi all‘interno del sacerdozio di tutti i credenti. Da un 

riassunto e il principio guida della fede cristiana fi n dalla Chiesa pri-
mitiva. „Negli anni Settanta del XIX secolo, nel corso della cosiddet-
ta “controversia apostolica”, l‘osservanza del Credo Apostolico da 
parte delle Chiese regionali protestanti svizzere è stata annullata. 
Questo portò i pastori e i credenti fedeli alla confessione a prendere 
le distanze dalle chiese nazionali e a fondare nuove comunità, tra 
cui quella di Chrischona.“17

Dopo la Bibbia, il Credo Apostolico è uno dei “temi centrali dell‘unità 
e dell‘ortodossia cristiana” in termini di peso teologico.
Per apostolicità della Chiesa intendiamo che Chiesa Viva Svizzera 
riceve, difende e trasmette il Vangelo di Gesù Cristo così come è 
stato tradizionalmente insegnato dai contemporanei apostolici e dai 
testimoni oculari.18

7 La Chiesa vive insieme in 
maniera solidale e organizzata

In linea di principio, il Nuovo Testamento non ci fornisce una forma 
standardizzata di come la chiesa dovrebbe essere vissuta e model-
lata. Tuttavia, la Bibbia parla di unità comunitaria che deve essere 
conservata e protetta.19 Nel Nuovo Testamento troviamo diverse 
immagini che descrivono la Chiesa, ognuna delle quali fornisce 
alcune idee di base.20 Ognuna di queste immagini ha l‘ intento di 
comparare un certo ordine divino e una struttura spirituale che 
dovrebbe aiutarci a convivere pacifi camente.21

Nel contesto della controversia apostolica, il fondatore di Chrischo-
na Christian Friedrich Spittler22 “aveva in mente un’aggregazione di 
cristiani seri che non fosse rivolta contro le chiese esistenti, ma che 
fosse comunque il più possibile indipendente”.23 

La fondazione delle cosiddette chiese confessionali o di volontariato 
è stata resa possibile dalla “libertà di fede e di coscienza” di cui 
all‘articolo 15, che da allora è stato incorporato nella Costituzione 
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lato, devono essere aperti alle domande e alle correzioni nell‘am-
bito del ministero spirituale; dall‘altro, in quanto leader nominati, 
devono anche ricevere il rispetto e la tutela necessari per i loro 
„ministeri“.

9 La Chiesa realizza la sua missione 
anche attraverso la sua visione 

Gesù formula la visione della sua Chiesa nella missione ai suoi disce-
poli.28 Questa dichiarazione di missione è ancora valida oggi per tut-
ti i discepoli di Gesù nel mondo. Come chiesa, vogliamo raggiungere 
altre persone, indicare loro il vangelo libero e gioioso di Dio, condur-
le al discepolato vincolante attraverso il battesimo e accompagnarle 
nel loro cammino di fede. Come Chiesa Viva Svizzera, realizziamo 
questo obiettivo con la nostra visione “Viviamo la chiesa - in rete, 
ispirando, supportando - con le persone, le chiese e la società”.

Ispirare, supportare e unire le persone 

Ci consideriamo una comunità di apprendimento ecclesiale. Viviamo 
insieme la chiesa: come collaboratori, guida della chiesa e ospiti. 
Vogliamo promuovere una spiritualità vivace, dare impulsi visio-
nari e ispirare noi stessi e gli altri al cambiamento. Come discepoli 
di Gesù, vogliamo impegnarci in incontri interpersonali che portino 
alla maturità spirituale.

Ispirare, supportare e unire le chiese

Come Viva Chiesa, siamo una rete trilingue di chiese locali a livello 
nazionale in Svizzera e ci consideriamo parte della Chiesa univer-
sale di Dio. Attraverso la nostra collaborazione interconfessionale29, 
promuoviamo la partecipazione dei discepoli e la solidarietà cris-

tiana. Ispiriamo e sosteniamo le chiese affi nché siano percepite e 
diventino più rilevanti nella società. Accompagniamo le chiese locali 
in ambiti organizzativi come l‘amministrazione e la gestione del per-
sonale.

Ispirare, supportare e unire la società

Come Chiesa Viva Svizzera, vogliamo vivere nella società e impa-
rare da essa. Questo dà alla società la possibilità di imparare da noi 
e di sperimentare il Vangelo attraverso noi. Come chiesa, vogliamo 
comunicare chiaramente i nostri valori e rispondere alle sfi de del 
nostro tempo con contributi costruttivi e carità diaconale.
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Immagini che 
descrivono la Chiesa
Le immagini bibliche illustrano il diverso essere e fare della Chiesa come capolavoro di 
Dio. Ogni immagine illustra qualcosa dell‘insieme, ma è limitata a se stessa. Nell‘inter-
azione di tutte le immagini, l‘unità e la diversità della Chiesa diventano visibili in modo 
equilibrato. Le immagini ci motivano a realizzare insieme le intenzioni di Dio.

Immagine Testo biblico Quale qualità della “chiesa” è stata il-

lustrata in modo specifi co?

Sp
os

a Efesini 5,25-27.32

2Corinzi 11,2

Apocalisse 19,7; 21,9-17

Amata da Cristo 

Amore fedele (santifi cazione)

Perfezionamento dell‘amore

Co
rp

o
(c

or
po

 u
m

an
o)

1Corinzi 12,12.14.18.27 

Efesini 1,22f.

Romani 12,4f. 

1Corinzi 10,17

Organismo vivente, 

il capo, la testa dirige

Unità e varietà 

In molti che sono una cosa sola (si espri-

me soprattutto nella Cena del Signore) 

Collaborare insieme, dipendere l’uno dall’altro, crescere

G
re

gg
e 1Pietro 2,25; 5,1-4

Giovanni 10

Atti degli Apostoli 20,28

Necessità di guida e assistenza

In movimento con una guida (il buon pastore)

Ca
sa

 (E
di

fi 
ci

o)

Efesini 2,19-22

1Pietro 2,5

1Corinzi 3,10

1Timoteo 3,15

Efesini 2,19

Spazio per vivere (per chi?) Incompiu-

to: opera d’arte in costruzione

Lasciarsi coinvolgere 

Vivere in comunione 

Immagine Testo biblico Quale qualità della “chiesa” è stata il-

lustrata in modo specifi co?

Te
m

pi
o

1Corinzi 3,16f. Appartiene a Dio 

Dedicato a lui, destinato a lui

Dio viene adorato

Qui vive lo Spirito Santo

Ca
nd

el
ab

ri  Apocalisse 1,12-20 La bellezza di Dio diventa visibile 

Irradiare la luce di Dio

V
it

e 
e 

tr
al

ci

Giovanni 15,1-8 Suddivisione dei ruoli

Senza Cristo nessun risultato

Obiettivo: frutti per Dio

P
op

ol
o 

di
 D

io

Atti degli apostoli 

15,14 Romani 9,25f.

Ebrei 4,1-9

Appartiene a Dio

Porta il suo nome (la sua pienezza) 

Sulla strada verso la destinazione

Sa
ce

rd
oz

io
 s

an
to

 e
 

re
ga

le
; r

e 
e 

sa
ce

rd
ot

i 1Pietro 2,5-9

Apocalisse 1,5f.; 5,9-10

La dignità donata da Dio

Servizio per Dio e le persone

Cooperazione al piano di Dio

Fa
m

ig
lia 2Corinzi 6,18 Appartenenza 

Paternità di Dio

Fratelli e sorelle ad altezza d‘uomo

“V
et

ri
na

” 
pe

r 
la

 p
ro

fo
nd

it
à 

e 
l‘a

m
pi

ez
za

 d
el

la
 s

ap
ie

nz
a 

di
 D

io Efesini 3,10 Testimonianza della pienezza della sapienza di Dio 

per i dominatori dell‘universo (mondo invisibile)
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Appendice
1 Visione Chiesa Viva Svizzera: “Viviamo la chiesa - in rete, ispirando, supportando - 

con le persone, le chiese e la società”.
2 Chiesa Viva Svizzera è membro dell‘associazione Chiese libere e comunità cristiane 

della Svizzera, freikirchen.ch.
3 «ekklesia semper reformanda» Jodocus van Lodenstein, Beschauungen Zions, 167, 

«eine sich stets reformierende Kirche».
4 Matteo 18,20.
5 1 Corinzi 3,11.
6 Efesini 5,25.
7 Efesini 4,11-15.
8 1 Samuele 2,2.
9 1 Corinzi 1,30.
10 Ebrei 10,14+15.
11 1 Giovanni 1,8.
12 Incarnazione: signifi ca l‘assunzione di un corpo fi sico da parte di un essere sopran-

naturale
13 Il termine “Missio Dei” signifi ca che Dio stesso è coinvolto attivamente affi nché le 

persone possano conoscerlo.
14 “La chiesa è chiesa solo quando è lì per gli altri: Ecclesiologia di Dietrich Bonhoef-

fer”, edizione tedesca DBW8, p. 560.
15 Marco 4,11.
16 Matteo 10,32.
17 Christian Haslebacher, Plädoyer für das Apostolische Glaubensbekenntnis – den 

zeitlosen Klassiker, danieloption.ch/wpcontent/uploads/2021/08/0227_Plädoyer- 
für-das-Apostolische-Glaubensbekenntnis.pdf, 11.01.2023. (libro in lingua tedesca)

18 Galati 1,6-9.
19 Efesini 4,3-6.
20 Vedi allegato: Immagini che descrivono la Chiesa
21 1 Corinzi 14,33.
22 Padre fondatore della missione St. Chrischona a Bettingen/BS.
23 Erich Schick, Christian Friedrich Spittler -Fondatore e Pastore, Brunnen Verlag Gies-

sen und Basel, 1956, S. 73. (libro in lingua tedesca)
24 Francine Evéquoz, Marc-Antoine Camp, Vereinswesen, lebendige Traditionen, Bun-

desamt für Kultur BAK, Juni 2018. (articolo in lingua tedesca)
25 Johannes Schneider, Die Gemeinde nach dem Neuen Testament, Oncken Verlag, 

Kassel, 1939, S. 48. (libro in lingua tedesca)
26 1 Corinzi 12,7.
27 1 Pietro 2,5-9 + Apocalisse 1,6; 5,10.
28 Matteo 28,18 seguenti.
29 SEA - Schweizer Evangelische Allianz, lokale- und regionale Allianzarbeit. (Associa-

zione lingua tedesca)




